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ss4  DELL'HISTORIA VENETA

armi al Rohan, che applicava alla fabrica d’un Forte 3 T,
rano, dove I’ havevano altre volte i Venetiani; & i Francef;
piantato . Onde , comprendendo gli Alemanni, quanto riufci.
rebbe difficile pe’l camino pitt diritro {pingere nel Milanefz ;
divifati foccorfi, deliberarono pe 1 Ponte di Rapfvil , ¢ pe’l
Pacfe de’ Cantoni Carttolici fpedirvi alcuni foldati . I grofly
che afcendeva a fei mila Fanti, & ottocento Cavalli | a“og:
giando nella Valle di Frael, meditava di dar fopra il Cyp,
po del Rohan, che fi diminuiva per difagi, e per fughe, M,
il Duca, prefo dalla neceffita, e dal pericolo ardire ; e cop.
figlio, fe bene di gran lunga inferiore di forze s 8 affacciy
fopra certe Colfine d’improvifo agli Alemanni 5 € miraceiap.
do il Signor di Canifii d’aflalirli da fito eminente alle {pal.
le, entro in loro fi grande {fpavento , che comr difordine fi
ritirarono fotto il calore d’un Forte , non molto lontano |,
I Serbellone , che non fapeva cidy, che dall’ altra parte z¢cs.
defle, penetrd fino a Morbegno con fetee mila huomin 4 pie-
di, fette compagnic di Cavalli, e cinque Cannoni , trince.
randofi trd alcuni recinti di mura, che fono i quel contor.
no frequenti. Ma poco tardd, che il Rohan , lafciato il Si.
gnor della Lande, verfo Bormio foprarrive, fe bene con I
gente, da tanti viaggi si ftanca, che molto azzardofo riufci.
va l'efporla a bartaglia . Non volendo dar tempo a’ nemici
di riconofcer la debolezza de’ fuoi, n& a’fuor d’ efaminare la
forza de gl inimici, fi fpinfe coraggiofamente all’ affalto. Nel
principio la gente Francefe a Cavallo vacillava , anzi pie-
gava alla fuga ; quando il Duca , rimproverati alcuni , € 1i-
mefli gli altri, le fi pofe alla tefta, urrando con ranto furo-
re , che le miliie del Serbellone dopo breve contrafto ab-
bandonarono il campo . De’ morti Spagnuoli’l numero non
eccede fertecento, neé miolei furomo i prigioni ; perche la mag-
glor parte procurd di buon’ hora falvarfy . Try quefti perd
fu ricrovato il Conte di Valenza con aleri Offitiali , € trd
quelli’t Conte di San Secondo, che alla Cavalleria coman-
dava. De’ feriti 'l principale fit il Serbellone . Ufeiti gli Spa-
gnuoli, anco gli Alemanni, non iftimandofi a baftanza ficu-
ri nella Valle di Frael, sallontanarono s lafciando al Rohan la
gloria , & il quicto pofleffo della Valtellina nel rimanep‘te del
: er-



